
Sergio Belardinelli

La verità non si nasconde
E nella superficie delle cose
CARLO MARSONET

Anche in tempi di crisi -
forse soprattutto in questi -
la speranza è un'ancora. Di
questo sentimento è per-
meato il volume di Sergio
Belardinelli, bello fin dal ti-
tolo: L'inesauribile le B-
rezza delle cose (Cantagal-
li, pagine 272, euro 18). Filo-
sofo di formazione, ma do-
cente di sociologia della cul-
tura presso il campus di For-
lì dell'Università di Bologna,
Belardinelli raccoglie gli arti-
coli pubblicati su Il Foglio
tra il 2020 e il 2022. Si posso-
no incontrare riflessioni sui
temi più vari, dalla politica
alla religione, dalla filosofia
alla cultura. Tutte, come il
titolo ben sottolinea, sono
trattate con quella leggerez-
za che con-
traddistingue
chi si approc-
cia alle cose
con il giusto di-
stacco e non
anela alla rivo-
1 u z i o n e
dell'esistente:
piuttosto, biso-
gna fare i con-
ti con la pro-
pria gracile e
precaria con-
dizione, af-
frontando con
realismo la vita. Da cattolico
e liberale, sulla scia di Lord
Acton, Belardinelli non pon-
tifica sull'assetto ideale che
il mondo dovrebbe avere.
Tale atteggiamento appartie-
ne a chi ha la presunzione
di sapere tutto e si sente in-
vestito della missione di re-
dimere l'esistente.

DIETRO LA REALTÀ

Fin dall'introduzione,
l'autore fomisce invece alcu-

ne indicazioni di buon sen-
so: «Mai guardare che cosa
c'è sotto o dietro la realtà
per comprenderla: ciò che
si vede, la superficie, è sem-
pre più che sufficiente; mai
usare un linguaggio da ini-
ziati per esprimerla: molto
spesso esso serve soltanto a
mascherarla; mai scrivere
tre pagine per dire qualcosa
che può essere detto in una:
allungare il brodo va sem-
pre a discapito del sapore».
Seppur con pacatezza, Be-

lardinelli critica l'intellettua-
le di professione, il quale al
realismo preferisce un
astratto (e spesso fanatico)
idealismo, e rispetto al buon
senso, concretamente ap-

preso nella quotidianità, pre-
dilige la conoscenza salvifi-
ca tipica del dotto. Ciò che
ne deriva non è però un'apo-
logia incondizionata dell'uo-
mo qualunque. Lo sguardo
di Belardinelli, piuttosto, si
posa sulla c condizione di
tutti: quella di essere igno-
ranti e fallibili e, in quanto
tali, bisognosi di fare i conti
con le proprie fragilità e limi-
tatezze.

SPIRITO ARISTOCRATICO

Quello di cui si sente la ne-
cessità, insomma, è la colti-
vazione di uno spirito aristo-
cratico che possa bilanciare
la società di massa e la de-
mocrazia che ha smarrito il
suo carattere liberale.

Ciò che Belardinelli auspi-
ca è la rifioritu-
ra di quella Bil-
dung che può
in qualche mo-
do far stare
dritto l'uomo,
oppresso dal
conformismo
e dall'apatia.

Non è insom-
ma l'auspicio
di un approc-
cio ortopedi-
co-pedagogi-
co all'uo-
mo-massa, an-

che perché la «ribellione del-
le masse» si è ormai propa-
gata a livello di élite - si leg-
gano congiuntamente José
Ortega y Gasset e Christo-
pher Lasch. Serve tomare
umili ascoltatori della pro-
pria condizione: «Si tratta
piuttosto di non dimentica-
re la realtà e la sua durezza,
di non dimenticare che la li-
bertà esige disciplina e con-
sapevolezza, di non dimenti-
care insomma che non ri-
marremo per sempre bam-
bini e che la nostra riuscita
nella vita, la nostra felicità di-
penderanno soprattutto dal-
la "coscienza" che avremo
acquisito della realtà e di
noi stessi, nonché dalla no-
stra capacità di vivere in ar-
monia con entrambi senza
velleitarismi, abdicazioni o
risentimenti». Un invito,
questo, a riscoprire quelle
autentiche virtù che un uo-
mo comune - ma anche la
classe intellettuale - deve
tomare a coltivare per fron-
teggiare le asperità della vi-
ta, ma con la speranza e la
fiducia che la libertà possa
far germogliare di nuovo
qualcosa di buono nell'avve-
nire. © RIPRODUZIONE RISERVATA nu:we ....
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AI TEMPI DEL MURO
Lz guerra a colpi di code
nei due zoo di Berlino
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